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Intendono rinnovate. 

lJna. copia. in tutto U r~gno GU1l• 
nii!Dlll. GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO -SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

Le aSIOOiulODi e le ilulersiOlli. si r.lomnw eaclliB.ivamente all' uflloio del giornale, in Tia Gorghi •· S..!4 Udine. 

GLADST'ONE E l' IRLANDA 

Il fatto di cui tutti parlano in questi 
giorni, a Lohdra, ò la pubblicazione d'un 
opuscolo di cinquant' otto pagine (tipog. 
Murray), nel quale (Jladstone, col vigore 
ordinario del suo stilo, . spiegiL la politica 
da lui seguita rispetto all'Irlanda, politica 
che venne condamiata dalla maggioranza 
dei collegi elettorali d' Inghilte.rm. 

L'illustro uomo di· Stato dapprima si 
difende· dall'accusa, che gli v:ien fatta, di 
aver gettato «tra le gambe de' suoi amici • 
la questione dell'Home Ri1le. Se si dà 
ascolto ai critici - egli dice c_ bisogna 
credere che io concepii il mio disegno con 
deplorevole precipitar.ione, oppure '.lo tenni 
indebitatnenté celato al mio partito. ~el 
primo caso sarei colpevòle di aver . voluto 
sorprendere il paese, nel secollllo di aver 
voluto sorprendere i miei amici. ... Io ri· 
spondo alla duplice accusa, negando dap· 
prima formalmente. che sia dovere di .un 
ministro . di eomunic!lra ai suoi colleghi 
tutte le Jdee ·che gli vengono pel capo. 
Ma la .verità, è che. io non ho mai i in vita 
mia, condapnato l' flmne, R1de in mas~ilna. 
e l'ho sempre studiato ,in,-,buona fede. •Io 
però non l'avevo ancora nè abbracciato, nè 
rigettato, per jl. ~emplice motivo che non 
mi pareva .lll~~il_ro· nè .per una soluzione, 
nè per un' 8;\tfìl.i' . · 

Dnrante tutta·la prima p~.rte della mia 
vita politi~.a - continua Gladstone _:_, il 
pi~. gran dtt fare riguardo all' Irlanda ptt• 
reva qnello di rimediare ai lamènti pii\ 
acuti; ed era. iinpQSSÌbi!e aJioraJJ prove. 

·der~ 'che in così breve tempo il 'Parlamooto 
avrebbe piegato sotto il peso che 'lo c~rica 
fino al . pnnto di trovarsi impotente a 'sod­
disfare i bisogni dell'Irlanda. Gli stessi ' 
Irlandesi non erano venuti ad alcuna con· 
elusione .politicìt·' intorno alla ·necessità di 
un Governo loro proprio e patrioti , dello 
stampo .di O' Connel (~),.per esempio, con· 
tentavansi pel loro paese di. quella ~ parte 
di ginsti~ia » àlla qnttle hanno diritto tutti 
i cittadini di un paese lìbtJro. . 

Fu nel 1871 che la questione si rappre­
sentò dinanzi a .me, per la prima . v,olta, 
ne' suoi veri termini; Io credetti allom di 
.dover respinl>ere il disegno del. sjg. J,Mt, . 
IDI\ senza chm.dere la p~rta. ad un' ,~,tltra 
SOl!tzione. Io 'non presentava. r fd?a ''?' nn 

. gov~ruo separato per .l' J,rlanda, co1ne.. C<Jn· 
trar10 nella sua essenr.a all' umtà btitta· 

. ljipa; · ~l contra:;io Io ac,cetta ya torhi(l,lìrtenta 
le ass1~nrar.fon! O{lposte, d1çendo: « &en-
4ialuo piena giustir.Ia ai p,rqtqotoçi qi ~nesto 
wovimènto... Quando io. ·esamino il• loro 
]liano, ·pre~do sempre per liasé in •tutta 
buona fede, ht loro dichiarazionetcioè che 
si tratta di por fine all' unità del t'adii· 
mento, ma non di rompere 'l~ unioue dei 

, tre regni. · · 

ugua!mente trovavansi mature per una trocina leggi speciali per comprimertJ le 
soluzJOuo. esorbitanze del! alto clero. 

Non deve .esser quindi por me assai " Circa le Associazioni reli~iose, credo 
strano di sentirmi dire adesso che io non si stabilisca una legge restrittJva snl nn­
avevo ftttto alcuna manitestazioD!l de' miei mero delle case e sulla quantità dei re­
disegni, se 11on nel senso d'un governo locale elusi (sic). · . , 
ridotto ad uoa certa estensione. de.lJ' auto· " So poi che circa le . lamentate istiga-
no mia delle contea irlandesi~ · !lioni ai n]inorenni d'àbbandonare la casa 

Dopo essersi diféso d1llle açcnsa. di .lég· paterna pel chiostro, nn · 'deputato· di sinl­
gerezz!1. e di diss!tn!llazione, · Gla~stone stra. proporrà, e probabilmente la Oamera 
giunge, nella seconda parte ~eli' opl!seolo, adotterà, che tutte le mene a quello scopo 
all'esame delle eonseguen~e· nsultalltt dalle dovranno esser punite· come oorrn~ione dì 
elezioni. ' minorenni. · 
. Egli valuta a duo ~attimi della effettivi!. " Sarebbe poi impedito ai minorenni, 

la. perdita subita dal suo. partito in gmzià' 'ançhe col pet·mèsso del padre o della ma· 
della secessjone degli uniooisti;. ma questà' dre di riuchiucter;d neUe case monastiche, 
frazione SÌ trova distrihuitamolto diaugual· e dOV(j. per avvèntura se ne trovassero, sa­
mente nelle diverse classi: Mentre essa rano cotnminate gravi pene peeuniàrie e la 
r.ompretide cinqu'J sestj do ila.. parla H~erale 'mtréere pei capi. · . 
non è che una ventèsJnHl. parte neglt or- ·" Sàret.be .usata nna maggiore vigilanza 
diui degli operai libebtli. · · tanto.llolle città c!ie nella campagna. con-

D'altra parte i thory furono incapaci di tro l'1tccattlmaggio dai. monnci che si tm­
ottenere ·nna maggioranza ttssolnta. Segno duce in una. vtlra e propria tassa imposta 
dit' ci() che Wgloroo nel qual o i liberali' sui po~eri c.vntadi~i, sui quali :si fanno va­
inglesi (che sono 'iiiOlto diversi dagli italia- !ere 1 ind~goe coerclr.ioni; tnòi'ali, ed infine 
ni) vorranno rinuirsi, torneranno ttd ess~re si pfòitiil·ebbe la, vestizione in pubblico 
il. p11rtito ,dominante nel Parlamento. d~,gll abiti )llonasti.ci d.elle c(irpom~ioni di-

Glads\one veJe nnovì argomenti di. spe- ·~molte, 'ebè, essendo essi nn simbolo' delle 
ranza mi! cambiamento di tanti lerulers .AS80CÌII7.ioni stèssu, costitnisèonu ,nn vero 
dell'" opposir.ioue: thory; :>·Nelloro ca:ni!J~ atto d'ostilità: alln. leggii che le disciolse. 
uoo si sentono più le prQdezze, che · sf • Come. non si. pernietterebho di portare 

. intesero durante la lotta .. elettorale; non , in pubti\ico una ban<liera: di un Oircolo 
si parla più dei famosi veùt' anni dì :coeÌ'· · :eire 'hl legge ha abolito còme dannoso, il 
Ci7t!OÙO ,Oli eseJ~citaro nelr Irlanda fl per.. progetto di legge sanzionerà. lo stesso prin­
IUSl.ZO di misure; 'ecr,eziooali. Quanto agli cipio per gli,iìbiti ·che sono ugualmentu il:. 
qojouisti sonò gi~ qisposti a ìilre l!lfghe simbolo delle Associazioni r..Jigiose disciolte, · 

. e i!!\ mediate. coQcessioui. Anzi un gran perehè ht legge riconobbe da1ìnose, allit so· 
lltl«Joro di.essi banua. già accettato fino cietà civile ed anche i11:11n0rali. , 
)l no'li)e di. Home ~lule, dic.hiaran'do che, . ' D~c)qulistìì corrispondènza, a cui del resto 
non sono cootmri alla massima; ma solo a_ggtun,go~ fedo· ciò che scrivono i fogli 
al mudo disavveduta e ca.ttivo col 'qual è libemh d1 Roma, si vede l'animo del 'mu· 
voleva àppllottrla l'amministrazione pre- mlissimo governo. Però bisogna fare i 
cedtJute. coùti con Colui che disse al 1i:làre: fin qu/ 

Da qualsiasi . parte vogliasi esaminare e 11011 oltre!.. · · 
la questione, bisogna convincersi che essa 
non e m.ortn, chtl,. al contrario, è viva 
pitì che mai e cammina . tutti i giorni 
lnn;tnzi e che Slirà acceilerata nella sua 
IÌlttrcia dalla 'tattica stessi!. di quelli che 
si rifiutano di dsolverhl pacificamente. 

Gludstone pensa che non durerà la con­
nessioM tra il disegno del riscatto delle 
terre irlandesi e il disegno del governo 
locale .. })gli crede che dal punto suo di 
.vista .la presei)tar.ione simultimea dei dUiJ 

·. bills gemelli 'em inevitabile; ma oggi 
·crede· doveroso rictlnoscere che « il ver­
detto popolare a favore · ~el\a ·Silp.IIJ'azione 
~i ~uesti d\Je fratelli' siamesi è irresistic 
b,ile. ) Al!l\eno è ~,ermesso di sperare che 
« la coalìzio,ne degli avve\'Sitri d.ell' H.ome· 
Rule cogli 1\vVe\'Sari del riscatto • 11on 
avrl\. pi~ da om in avanti ragione d' os'. 
sere, · 

Qnan.to al sapere. qual parti,to ~vrà 1' o­
nore di ·regolari) 11 problema Ir\andes~, 
'Gl~dston'à d·lce,· concludendo,, èhe lascia 
la qiìestione' indecisa; ma luscia intendere 
che in. questo caso, .come ·iu molti altri, 
la marcia trionfali)., 1,1! .Ca!Ilpid,oglio po­
trebbe essere. riservata. a quelli, che non 
hanno sostenuto il pe~o dèlla lotta. . 

La ,persecu~ione religiQ~a in. lta,lia 

-----------·-----------------
La .liberazione di Buda 

Ieri 2 settembre, la popolazione di Bu· 
dapest ha celebrato il secondo centenario 
della sua liberazione dai tqrohi, compiuta 
dal valore dei soldati austriaci, postL:sotto 
il comandu l\i q11el nobile cavaliere della 
cristianità che fu Duca di Lorena, 

L.a liberazione di Vienna, che tre . :tnni 
prima era stata compiuta dà! · fortissimo 
Sob!esll;i alla t~>Sta delle milizie, che per 
la fulminea 'impetuosità furono detto an· 
geliche , ebbe degno coronamento nella 
presa di Buda che condusse alla disper­
sione degli infedeli e alla ristorazwne 
totale del nome cristiano in Europa. 

Ltt· memoria di questa illustre impr~sa 
resta n~turalmente impressa nel cuore della 
nobile nazione ungherese, nè alcuna 11ti'l 
potrà: cancellarnela., .a ben a ragione tu~ta 
ht U nglleria si adoperò per festeggiare la 
faustissima ricorrenza con ogni maniel'a di 
gioiose dimostrazioni. 

Nuovamente' nel· 1874 .accettai;, 'senia 
commento e r.ome base dellt\•. discussione, 
che non bisqgnava ~ considerare necessa. 
Namehte· l' Home 1Rule come sintomo di 
separa2ùme,.) NbllSSO, io s~gnalava :nel 
discorso del sig. Shaw, quando e~li pren­
\Ìeva .\a , direzione degli autono1msti, < la 
eyjderìte volontà di ris~ettare la funzloqe 
rqndaw~utal~ qellà Camera e lo' &pirìto 
qelh( Oostitllziqne. >t Nel lS&l, io annun­
ciava al ()ancnett6 di' G jl,ildkalt c.he <~ s.a· 
lu\erei con piena soddisfazione, ogui niisura 
11tta ad· assicurare all' Irlatìda un <;J:overno Da. una corrispondenza romana del Uor• 
locale. » ~~~ l~S~J'dùrl\nte, 1~ càlnpa~ll~ riore del rnattitla rioavi!lrno i seguenti 
elettçmle, 11, 1n1o &!le ftl prmctpah.nel\te d~ :particolari della l\llova :p~rsecu~iono che il 
non IIHb!l'l'a~~~~re Jo *<\io ~ella <lllestiQI)e ministero <lisegna ·.·contro 'la Ohiesa in r~ 
:da parta· dei··''l'hovi ·e· mi sfor~ava. oontem· tali~. 

La città di Bud(\, an\~cà capitale del· 
l' Uugheria, ~add.e \lt prima volta nelle 
maui d.ei turchi, nel 152.6: essi erano ca· 
pitan.i).ti dà Soliman.o il Magnifico, al qua­
le la rito l se, l' ltnuo seguente, Ferdinando 
l, re dì· noemia. I turchi la rioecnp~rono 
nel .~5211 e la teuev.ano anc()ra nel 1682, 
quando ,ebbe' principio .la guerra gigantesca 
dell' Austfitt cotìtro la ''Turchia che ebbe 
splendido éompimeotil·e fioe colla cacciata 
della' mezzaluna da ·tutta \'Europa. 

poraneame!lte\di .farne: comprendere tutt11 ·.~Pare che realmente,. così il. co~rispon-
1' importanza:alla gran.m.assa del pubbl·ico. dènt6, nua forte col'ren'te, ·di 'cui sono a 
Oou questo spirito fu. redatto H mio ~ro- capo Tniani e Grimaldi) si sia d~térininata 
gramma nel Midlh!odian. Io ebbi cri m di nel gabinetto contro il giuoco del Y ati ca no 
sep~rare in quèllo ussoluta\uente.la que- : che l!rmai completamente' in poiere dei 
stil!ne irlandese da quella dèl go,vèròò· lo- gesuiti (sic) sotto appartinte moderazione 
cale ed anche di annunciare che,, ·secondo stringe o tepta :,·ogni giorno stringere' ì' 
tutte \e appareQ.'i~, l'):iQm~ Rule. avrebbe freni ul pr~gres~o della società civile. ·· 
gettato nell'ombra tcittt~ le altre 1uism·e · " Ttìiatil che' vede attentato più che aÌ·· 
(li importanza pure grandissima, le quali tro al ~no ministero ne ò furibondo e pa· 

. :Malgrado la treìnenda rotta subita a 
Yienna per le màili del Sobieski e ~s,l 
duca di Lorena, i turchi erano aucQfa bai· 
dttnzosi a Buda e la consi~eravauo come la 

. 'chittve dell' impe~Q uttomano. 
· Nel. corso dell'inverno' del·' 1685 l' impe· 
r,~tora. ~eo.poldo I e il suo augusto cognat() 

,~,·ì.~'liW~t:o.n~i~l!ere, il.Duca di ·Lorena, 
llopQ hìngh1 dl,VlSamenlJ, vennero. nel· pro­
·posito di couùnrre a termine l'opera d1, li. 
berar.iQne. A quest'oggetto disposero 'ed 

ntfrettarono gli apparecchi guèrteschi, ehe 
fnrono in breve tempo compiuti. • 

Intanto il PaJla Innocenzo XI; da W alto 
del soglio pontiflc)io, iric\itava alla' pella 
impresa l'll.nimo dei monarchi e.d~i'p'opoli, 
e prodi~ava aiuti a sò.cco'rsi di ogni !.fatta 

'sl morali che materiali. " · ' 
Il ,piano di gnerra.era dì rlarb'ul'l'gran 

colpo concentrando. tutti. !!l L sfoti.i 'su di 
un sol punto: l~ pi~zz~ d!~ B~1.d~ i Jioichè 
tutte le altre oper~tzwm nnhtan nòtr avreb­
bero portato che perdita di tempo· e sciupio 
di forze. . .. : 

Questa campagna, che · dov~va essér de­
cisiva, si pre.~entava sotto llèti 11,11s~ie!. La 
pace conr.lns'l. qualche tompo }lrim11e tra li!. 
Francia. e 11Austria, lasciava ,:quesfultima. 
libera di volgere; tutte le sue ·forzè contro 

·la ;Tl!rr;hia, ed a.Jcnni Stati d' E11rOP,Il e i 
prmc1p1 tedeschi. aveauo. promesso.' Il· loro 
concors~ in .uomini e: iu danari.. . : · 

Secondo il piano di campagnlli, concepito 
dal Duca di Lorena, l' esercito d' ùpera~ione 
dovea .contare 90,000 UOlf\ini;;· · il corpo 
prineipale, posto sotto, il snpremo' comaudo 
ilei DnM, non doveva averrìe meno di 
50,000. In guasto numero erano. conìpresi 
8,000 soldati del Brandeburl;'oi 6,000 del. 
l'Ungheria e a,ooo. delle Fra'!Jcouia;: l!'ra 
i brandeburgesi si trovav:a un. uffieiàle di 
Bismarck. antenato del .Cancellierei.ger· 

·manico. Queste truppe dovevl).ncu essere'' 
rinfor1.ate .da nnmerosi drappelli..:q9e si 
aspettavano. dnlhvFrancia, drll' f11gl\il.terra, 
dalla .Germania, • dall' Italitt, dalla:-~p~gria. 

I?obhiottìvo~, pratico, e detRr,min!l,~Ìl di 
qnestn esercito era. q nello di striligéra . · 
d' asserlio la città di Bnd~t1 , espligQ!Ir.la e·'' . 
nello stesso tempo con nn corpo staccato· 
tenere in risputto la gnarnigiono tmca dL 
StnlW•JisstJnbnrg e le altre vicino per im~ 

· peùirla d;tl. venire in sor,corso di.Bnda. 
· Il 18 'git1gno l68l il dne;1 d\ T~oren11. 
col grosso del suo esercito, · segil'!to da nn 
completo tnlttoriald d'Msedio, npparve sotto· 
lo mura di Buda. · 

. Il giorno stesso del!.' arrivo, iL principe 
Eugenio di Savoia, allà testa· di' un reg­
gimento di dragoni1 ocCI!Pò là pittà bassa, 
che em annodata a1la · p1az7.a da uri· pont!! 
levatoio. · I tnrebi · non .fee~ro che, una 
debole resistenza, e si ripiegarono snlla 
cittadella, ,. 4CiPo :aver. di~trqtto . il. ponte. 
La gnarmgwne turça Sl • com poneva di 
16·,.'000 iJomiui; ·.· .fo. rteln~l.tte trin. è ... ~~~f~ ~ 
le. mura. [\Vevano· a. (Jifesa 200 ctibb~I\. 

Al primo apparire dell' esercitinitistrnno, 
il comandant~ della. piar.r.~,.. Abqurraman 
pas9ià1 c.o.uvocò tutti i. tlifensorì,, ,esortan­
d~h a .1·es1stere: al nell)ICO sino ~tl:a n.~ortl'!. 

, Li ass1cnrò che queste:~ · mtiJvo· . 1n:~sedio a~ 
vrebbe fi vnto lu. st~ssn esito rl~g·li ltltri, 
Q elle i impei-8lttì: ·m~titèrebb~io · '!e'grar.ie 
d~l $ultano e i nioi·ti il paradiso· iH'.Mao­
t~~tto. Quindi, fatto. chiamare, il·tè~oriei't) 
dlill~ truppe,.lo IJI.Ìqacciò d' i~Dpièbagiona 
o d1 palo, se esse rion avesset·o avuto in· 
teg'rt\lmonte il loro soldo. ' 
: . L' (lsSe,djo · inco~iuciò senza rita1!.i!o da 
dUe pn!J~i pl'iuci~ali: la porta dj .. Vicìnna, 
ove esso era diretto persoualinent~ dal 
duca di Lorena; e r antico castellq reale, 
ove comandava le operazioni l'Elettore 
di Baviera. Un~t. numerosa Mval!èria ta..: 
glia va comphìtainen~e · ogqi comunicazione 
della guarnigione col di fn.ori. 

Il, primo assalto gene~ale ft\ dato ·~l 15 
lugho. Le truppe aust~Jach!) avt~nza.vano 
intrepidamente su . tro colonne .'sottò.' nn& 
pioggia formidabile di iùoco. L'a vittoria 
'parea çerta, ~ già.risuonavanQ le 'gçida di 
trionfo. quaudQ nn' immensft mini).' esplose 
con .. grand~ Jr,uo~sso so~t? t,. pie~ i Ai una 
colonna. d assalto, èhe fu ·m · Pitrtè in­
ghiottita do. l terreno. Gra~ie a sitl:'~tto stra­
tageJiuna, i turchi' ebbero il disopra e re­
spinsero l' assalto che costò agli' atislìrìacì 
ht perdita dì 1,400 uomini: · · 

Allo scopò di assicurare la riliseìta d' un 
secondo attacco, il Ducti di T"orena feeiJ' 
bomb1trdaro la cittn. pHr 12 giorni , con­
tinni. Per. siffatto botnbl\l'tiamunto. saltil> 
io aria \\011 polveriera turctt ·e produss(); 
qll,n,n~ gravissimi nell11 città.. 
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Jl 27 luglio fu teutnto un nnovo assr lto: 

19 breccia prodotte dal .bombardamento e~ 
rano. abbastnnza larghe, e i difensQri do­
veano .sentirsi abbattuti da un sl lungo 
bombardamento. 

L'attacco del .27 fu operato da due 
coloqne: una di 4000 uomini che prese 
di mira la città dalle parta del . tlttme; 
l' altra di 6000 ùomlni che marciò contro 
la porta di Vienna. Nessuno dei due at· 
tacchi riusci completamente; ma questa 

· , .. ultima colonna; . mal~rado le mina che 
frequènteuJOnte scoppiavano sotto i suoi 

. passi, .. o.rl'ivò ad occupare alcune opere 
avaQzato; .. il che costrinse i turchi a riti• 

-. · t'llrsi nel c'dr~o principale della cittadella. 
li secondo assalto fu più micidiale del 

primo: gli. assalitori ebper9 2;000 fra morti 
e feriti; quasi httti gli ufficiali. delle co­
lo une di. assalto fttrono. messi fuori di com­
bnttimflnto. 
:. Affioodi evitara,un nuovo spargimeÌlto 
di sangue e nella certezz11. che In. città, 
dopo perdute la opere avanzate, non avrebbe 
potuto Vit'l a. lungo opporre valida .resi· 
stenzaj 1l Duca di Lorena le intimò la 
. capito a:.:ione. · 

Abdurraman pascià rifiutò d'arreÙ1lersi · 
· perebè sapeva che il granvisir muoveva in 

soccorso di Buda con un forte nerbo' di 
truppe fresche. , · 

Ma il soccorso aspettato non venlla• 
Giunse invece un rinforzo di 13,000 uotnini 
agli austriaci, col quale s' impegnò un 
ter~o assalto generale1 che fruttò in breve 
.ora la caduta della piazza, . 

La mattina del 2. settembre sei colpi di 
cannone dettero il segnale dell'attacco, che 
fu violentissimo quanto fu disperata la re· 

· sisteuza. Q1t t~~nbe le parti si .combatteva 
eou disperato furore. Abdurraman. fn n no 
dei primi a cadere alla testa· dei suoi sol· 
dati J.lresso la porta di Vienua; gli au­
striìtcr invasero la cittadella mettendo tutto 
a ferro· a a fuoco· il macello fn orribile: 
l' indomani il suoÌo della città era coperto 

· di 4,000 cadaveri. 
Lo. caduta di Buda atterl il mondo mus· 

·sul mano che la riguardava cgrne il br.tluardò 
dell' Islamismo in Europa, e che vedendo lo 
precipitare dinanzi all'impeto delle forze 
cristiane, si convinse che era per" sempre 
finita la sua dominazione nelle contrade 

''~SU• cui signoréggia la Ct·oce. 

------------~----------~ 

LE PROTESTE DEI LETTERATI POLAGGHI 
per la camere di S. Stanislao l<oslka 

La .Go~zetla d' Italia del·· 29 a:g'os.to, 
n. 221, pubblica due lettere ·a lei 'dirette 
da du~ ~agguilrdevoli letterati di Polonia, 
.conte LQ.dislao Kulczyeki, e il poeta Iirno­
r.ewski;. Questi due r!pcurnenti ci sembrano 
di tanta. importanza, :l)he meritano di cs­
sero testualmente riprodotti. La prima è 
\1111 conte I,ad islao Ku lcr.ycki, il qual e per 
}~~~lunga convivenr.a in Roma è divonuto 
Romano quanto è Polacco. Egli scrive: 

Signor Dit·eUot·e, 
Permetta che ad llsempio dell'onorevole 

Bongh.i, che tanto cònos.co ed apprez~o,. le 
invii la mia protesta. Essa non è diretta, 

. come la sua, contro l'incredibile detnrpa· 
1 aùento di quell'eter~a Roma, d,ì cui, quan· 
tunque poeta e scnttore ·· stramero, ma :fi. 
~!io delf1t più latina. e ·.della più :illustro 
tnt le nazioni slav~ mi sento pur~ figlio 
amantissimo, bensì pro domo rn'ea; C.li$ il 
più accigliato chauvinisme romano rion1 se 

/l'abbia duoqntl a male : non sono queste 
/indebite iugtJrenzo1 non sono rfvendicazioni 
i politiche. , . 

Un i ca fm le città del mondo, Roma fu, 
è' e resterà sempre città mondiale, pur es. 

· sendo capi~l).le d'uu gt:aude St~to. Parigi, 
· Londra, Vwnna, Berlino, . Polnno potreb­

bero date tutte le sostanze dei loro nbi· 
} . . tanti~ tutti i tesori dei loro risp~ttivi ~tati 

per diventarlo, ma non · lo saranno ~;mm­
I~ai. Sa una di esse venisse distrutta come 
1~ 11ittà. dell'Apocalisse, la. Borsa ne su bi· 

l 

. rllbbe probabilmente un forte ribasso, ma 
l~llllì3nità non se 'ne commuoverebbe nè 
più uè meno di qualunque tragedia di 
teatro, 

Al contrariò) se una pietra viene divelta 
alla .maestlt di Roma, il mondo intero se 
ne allarma. ~oi tutti1-. di nar.ioualitille più 
·.aiverse, discendenti ai quei gladiat!Jri che 
morivano al Q~Josseo, fatti OfiJillÌ cittadini 
di quella Roma ond~ Cristo è rou1apo1 ed 
aventi la sola vera civiltà latina, prorQm• 
piamo ili quel grido dai barbari uos~ri .lJa· 

dri cho il gmnde poeta polacco Boydan 
za!osckl, noi suo poema lo 8pir·ilo i:ldle 
b'leppe, sentiva risuonn.re t'atidicttmente sul 
labbro di conto popoli necttvalcantisi come 
le onde del ·mare : Roma l Roma l E tut­
to m Grimm, .Gregot·ovius, Homberger e 
tanti altri gerrl]anici, angli o galli, ed io 
sarmata.; e certamente · non tedescante nè 
entusiasta del gran Cancelliere, che ban· 
disce cinicamente l'e~terminio della mia 
naziou~ ci uniamo però tutti in un sol 
coro: ltoma l Roma! 

Volete la spiegar.lone di qttesto strano 
fenom0uo, di questo stupendo arcano 1 Ve 
la darà in quattroiettere il nome es<.•terico, 
misterioso della OittàEterna: Amor. Roma 
ha radicato le sue ·fondamenta nel !11 co­
scienza universale j il SUO poÌnei'ÌO abbrac· 
cia. l'orbe, e stringe di un immortale am­
plesso il ·eqore Ulllano. 

L'amore è l'ultima parola delle due o~ 
pere più me'ravigliose dell'uomo : la Divi-
na Commedia e Roma : · 

" Amor che. move H sole è Tal tre stelle. » 
Roma . è.' là .sintesi del mori do, ed" ecco 

perchè tutti vì,i'itrovano il . suòlo natlo, e 
perchè tutti, se una pietra di Roma è 
mossa, sentono minacciata la 11ropria patria, 
E tanto più se questa patna . è usurpata 
dallo strani,ero, o p [l ressa, . cl! l pestata e di~ 
strutta come Ja mia. I figli di quell' Ita­
lia, che em .poco. tempo fa un'espressione 
geogr~~ca, mi capirannò. · . . .• 

Qmtudo, verso sera, salgo sull'altura def 
Gianicolo per vedm· tramout11re in un Ji. 
bero ori~r.oote il sole che si è alzo.to sulle 
desolate phtnure delltt mht Poloni11 schiava, 
scorgo, i odorato dai HIÌOi raggi,. plastico e 
p~ l pitaute, il com [Jendio di una grandissima 
epopea : la Polonhl dei Piasti mi apparé 
in Sant'Alessio, in Stinta Sabina. e in San 
BarttJlomeo all'Isolo.: quella dei J age lioni 
in Sant'Andrea al Quirinale ed in Santa 
Maria in Trastevere; ove ripOSlL il grande 
cardinale Osio, che nel secolo della notte 
di S!!.U Bartolomeo si oppose allo sfratto 
dei protestaQtì dalla Polonia, e quella in· 
.fine dei re elett!vi mi vi~nesiio.bole&"giatu. 
nella cupola del Nome dr Marta,· dr quel 
.Te Deurn dipietm per la li~erar.ione di 
.Vieuna e de H' Euròpa: fuit homo missus 
a Deo cui norizim erat lokannes. 

Si comprende adunque come un fremito 
dì sdegno ~ di. doloro percorl'!l attualmente· 
la Polonia all'annunzio. datò d\l.i nostri 
giornali,.· che il Municipio f•JIItano abbia 
risoluto la. uemolh:ioou, presso ~ant?An· 
'drea al Quirinale, della camera. ·ove· visse 
brevemente e nwrl santo Stauisla.o Kustku,, 
patrono della Polonia. . . 

Sebbene io abbia sempre tenuto a sacro. 
dorare e ad alto.ouore di confesst1re ne' 
miei scritti, dttvauti alla scieur.14 e tdltt cri~ 

: tica modema, l' incrullabile mia fecle ue.lla 
diviuità ,diJI Oroeefisso; rio n farò q1ti valere 
la santità di Stanislao Kostk;t. Ohianmte 
Sd volete, l~ggenda ht vita di q nel fauciullo 

· di diciotto anui, figlio di una. Cttsa poten · 
tissima e quasi sovrana! il quale, quando 
la Polonia sta ancora a l' apictl tlella suà 
grandezza; sembra, come dimostrò il chia­
nssirno storico Szajuocha, presentira la ca· 
duta. e la sventura della patria;.abbandona 
ricchoize ed onori, si soffre profeticameote 
come vittima di espiazione pel suo popo;lo1 comincia l' ingente serie d~lle emigraziom 
polacche, e viene, peuite)lte senza. peccato, 
a morire disteso sulla nuda terra, a Roma. 
Eppure questa leggenda, anche se non 
fosso mil'ilbile storia, ricorde~ebbe le più 
soavi, le più angeliche ct·eazioui della 
scuola d' Umbri11 o di Fra Angelicv .da 
Fiesole. Ed ecco che dopo la mòrte .·di 
Stauislao essa si trasfigura e ripren~e . il 
cantttere pr.oprio del.la belligera . nazione 
che si chiamava l' Autemumle ·dalla Ori· 
stianità; il debol.e fanciùllo, l'umile fra­
ticello appat·e nelle grauùi b"-ttaglia del 
XV~II .secolo, la smt celest~ visìon~ prec~.dtr 
patnotttc~meute le qaudtere coli ,aqmla 
bianca, mosira il gua'do ai fulminei squa­
droni dei nostri ussari alati/ per piotrìbare 
sni Mosc•Jviti o P.er isb~ragtiare i Jurchi i 
e. snl ca.mpo di. btttta.glia di (Jbociru il ge' 
:q.eralissimQ a fra .. poco spvrano .. Giovanni 

. 'Sobi~sl}i pie~!!- i~ '1~iP,Ò~~hio, ~~tt'ibu~rìdo. a 
Stamslat·· r;?~t~a,J~. ~~A•stre,pttosa ·vtt.tona. 

Ora, non vi *q.CiiEI·Il\lÌ. fra.ticèllò, di··· 
nauzi a cui s' inginoçcbi~~oì'fl. il più graitde 
capitano dei suo .so~o~u, il liberàto.~e della 
cnstiauità, meriti pqre qualche . ri~pardo 
per parte della Giuntìt, del Oonsiglto co­
muuttle e degli ingegneri di Rdm11 ~ : 

Ma la linea rett11 ~ mi diratino. Mi recai 
sui luog!]j, es;uninai il tracciato della uuòva 
strada, e vi' vidi non trattursi clw .. da •un 
insensibile deviar,iooe ; t)là vidi apchii\ co.u 
)~dicibile sorpre.~i'; cqtl .Ili stitani<i' diJUa' li­
n~a. flltill.1 o ~iguuri ipg~$n~ri, vi fece Pllfa, 

c~ndnnuare la domoli~ione delle stanr.e ove 
morì Oal'lo Emttnuele di Savoia ... 

Per 11amor di Dio l lasciate la volgare 
gloria della lìne.~ rotttt 11lle città. senza 
passato, alle capitH.li dèl cesarismo

1 
a Pie· 

troburgo e a Bdrlino, ove le &trade s1 estende 
dono diritte come la fronte di una. schie1'1l 
di schiavi o di uua ci>tllpaguia della lrtnd· 
sturm al cotnamlo del caporale. A Itomn. 
la linea rotta non può correre all' ÌIU· 
pensata: essa. deve essere libera come il 
popolo italiano; carnminfl,re pinoo come il 
tlestriero dì Mttrc' Aurelio, perch~ MI ogni 
passo sì itnbtttte iu noa memoria eterna o 
111 uu' ombra immortale, ·· 

Più di dodici nnoi ftl scrissi sull' Op1'• 
nione in favore delhi croce di legno del 
Colosseo, dì quest' ultimo o sublime gla· 
diatore, sotto le cui distese .braccia ora 
croli1Lto t' au~teatro e il.ve~éhio 'thondo, e 
che come epilogo della, stona romana va· 
leva. da sè. solo un poema. Il senatore Rosa1 
se b~u tl}i. ric'qrd~, promise di · rialzarla, 
·termmatl.l luv•m. . 

Oiò liuora non sL,è verflicato. Ma se 
portato come.lo sono per natura e. tradì· 
zlone ·di. tamigiia1··ad .. esse. rè cortigiano della· 
sventtu•a. o d~l · aotore, sbagiiai ·secolo' fa· 
cendòmi anche paladino di llllll croce rove­
.sciata, .e quindi .mi trovai solo; questa volta 
ho con me la grande e sventurata nazioue1 da cui Roma. fn S;tlvata , un· giorno. E. 
dessa. c))e la prega di lttsciarle llll avanzo 
di vecchio tnurò, su cui. si riflette un rag~ 
gio di gloria. . · 

.A.ggradisca, illustrissimo signor Dirttt· 
tore, i sensi di perMta osservanza 

. Del suo dev.ma 
·Conte LADISLAO KuLcuoKr,. 

· Perugia, palazzo Conestabile della Statr~,· 
7 agosto 1886. 

·L'altra lettèra, è d~l vecchio poeta po· 
lacco Krari~èwski; della. cui f11ma è' piena 
l' Europa. Essa dice: ' 

Monsieur le Dir'ecteur, 
J e ne saurais. vons dire quelle impres­

sìon tdste et navmute a fai t chev. 'nous la 
nouvelle que la collule dq Sa,int-Stanisla~ 
va ètre Sltcrifiée nux inexorables exigences 
de Ia Municipalitè de la Rome nouvelle ... 

Daus. tout autre momeut la perte d'un 
souvenir précieux, aurait été pénible: au· 
jourdh' hui, quand t11ie persécution .sans 
exem~le et saos précedent daus · l' histoire 
pnursuit nostre nat.ionalitè. dar1s ce qu' ellt> 
a de plus chér, ·- sans causo visi bio, sans. 
ct'iJrw commis, d<tns un rnomeut do paisible 
régénémtion, - aujord' bui ce coup est 
pour nus d'·autant pl~1s sensible. Des mil· 
liers de. genS pieux n~ compreoclrout p;ts 
la necessité de:ce sacrifica ot n'eu v~rront" 
qua le cllté odieùx ilt" cruel. Si oo .Pouvait, 
par n'i m porte quel· moyen; . sauver ce 
souvenir d' ·un S~iat vénéré,· cela sera i t une 
·preuve de sympathie pour ··n ne · natiou 
ùmlheureuse, qui la touchera·it 'et l'· obli· 
geritit à· une 1·econnaissance bieu grande .. ; 
. Agréez l' expression 'd.9 ma tiomìid~r<tti~n: 

· V otre d~vqler! ser.viteur 
J . .l. .~ltASZ&WSKl. 

Znrlg, en voyage, oe >14 aoùb .l8S6ò · 

'EI'ALIA 

Roma - La ·voce della Verità pub-' 
b)ica un b~l\is~imp MUp,plemeutp q i, qu11ttr11 
pagine dedi~llto al socohdo.Qeritenario della 
libera~io~e di Bu~~ •. A ne~ e ·questo ,bel la­
voro, degno dei precet,l,\)pti,. è. dell'egregio 
,principe Dou li'ilippo. l!anc~llotti. . · · 

-' L1i,'i&tamp~ dioe èhe il ministro guar, 
dasigill\'-;~iapose alla commissione di cocc~­
piellèris'ti, recatasi' .a chìedèrgli iu(ormazioni, · 
che a quanto sapeva le cose andavano bene 
circa la grazia domandata. 

Si nsgicura che il decreto con cui sì ac· 
cor~a l~ gra~ìa a Ooccapiel!e~. è.~tllto;fitmati:t 
e che quindi sia immiuenté la sua'rcorazione 
del .tribuno, · 

C.os1( di Casa e. Varietà 
Sa.lllt~ pubbliua. in Città e Provincia 

, • Il~ l lettino d~l lllezzogiorno dell' 1
1 
a quello 

·hll'll.: '· . ' .. In 01ttà neàsun 11aso. · 
· 'ln· p•'oviriòlo\ illùil' 6, nessun niorto. 

.· .l·:. ' ' 

commercio io Veo~zia. avvisa gl'interessati 
che, a norma del U. Decreto' N, 1547 (l:lerie 
3.) rlcl 24 giugno 1883, MI prossimo mese 
di Novembre verrà aperta, presso di essa una 
t:lessione di esami dì diploma per abilita· 
zlone all' ioseghani'ento della Economia po· 
lìtìcH, t:ltatistica o Dìrittr•. 

della Oomputisterin e'R:tgioneria. 
della Lingua fruucése.' 
della Lingua tedesca. 
della Lingu11 iuglese. 

Ai detti esami sooci niriniÌssibili di diritto 
gli Alunni del!~ t:lcuol11 eh~ ttbùiuno le con­

. dizioni domandllta dnt U comma dell'Al-t. 4, 
o d.nll'Art. 5, del R~golt~ment > approvato 
co l suddetto R Decmto, (l) · 

Le domande d'ammissione all'esame cor­
. redaìte dei dòcumehti; devo'òd eifsi!ro jH~seu. 
tate alla Scuola non più tardi del 30 Set­
tembre improrogahilmonte. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla 
Segreteria .d,ella t:lcuQln. · . 
· (1) Art. 4 - co<nma l I ~ «Tutti coloro 

che vogliono dedicarsi all'insegnamento delle 
discipline ind,icat~ ·.al_~". a~t ,l dnl. .. presente 

. r~~oi!Lment(), negl\ ,!Stitl,ltl d Istruzione tec­
O !Ca di. 2.Q·gr!'do,' p.ur,cùè .~i trqvino in pos· 
sesso della .. ltcenza. o liceale o di istituto 
tecnico, sa llspiraoli àl. ùtplòinn .di magi­
stero. per; le hn~ue straniHfl; delhi, liconz~< 
~eUa t:le~loU~ d1 ·coromerciti e ·ragioneria di 
16tltuto tecmco, o dell~ · licenza. universita· 
ria in matematica o fisieo-mnt~toation se 
aspiranti al diplo!Dil . di niagistÌ>ro pe; la 
ragioneria e li\ computisteria. 

Art.· li. - In eccezione a qucst11 r.,gola 
po~1·h. essere. amlltesso agli es.tmi, pel conse­
gUimento d1 uno dei cmqne c\ìplomi indi· 
cati all'Art. l.o, qttaluoque estraneo alla 
l:lcuola i cui t1tvli pt•esentati in appoggio 
11ll11 domanda d'ammissioae si~uo shti f~­
vorevolmenta giUdicati dal Ministero dellll. 
Pnbblica Istruzione. 

La. nostr~ Appendioe 
Domani daremo p,•incipio alla pulibiica­

ziotte di una interessante Appendice iutito. 
lata I Paria di Parigi. 

Il tempo che fa.rà. in settembre 
A titttlo di am,~nità eoçc{ le solite predi • 

zioni di Matbieu de la D rome: Bel tempo 
d~l 20 agostJ· al 5 Sèttembre. Temperatura 
gradovolissim~ nelle provincie del litorale 
Meditenaoeo o specialmente deli' Adriatico. 

Ymitì sul Tirrimodul 3 .al 5. Pioggia jn 
Francia, Spagna, lta'i•, A.tlstria riccidentale 

.d'''· 5 al 13. De tomersi inn:mdazioni della 
Loiru, del Da.nubio, del .J;>,o, ùelt' Adige e 
dell'. Arno. Stra.le roviu11ta specialmente nella 
t•egione d·all' Alpi e dei Pirouei. Neva sulle 
:alte· (lime del cont:·o cl' Eiir·tpa, in Isviz~era. 
in l:ltiVoiai VtJnti variubiliHsimt il·5 e dal 7 
a~l' Br sul Mediterraneo occidentale· o sul· 
l'A•lriàti()o. ' 

P~rio:lo' più ventoso clÌo piovos0 da.! 14 al 
21. Bel teiD\JO nel\ h regì(}ae·. meritlinnale 
della Frà'nèiu. o nel b~oino mediterraneo. 
Dal 2l all!6 pt.riodq ~ssai ventoso e di una. 
~erta gravità. Meàit~rraneo· 'agitato sulle co· 
'.st(J de\la Corsic11 e. delloi Sarrlegna.' Stretto 
.di >Botiifacio 'pericdlo!d~ N ~vi~tiziol)e cliftìcilo 
,tra)a FrJiiÌCV!. 'aiBI'ii:!ioiJah e (• Al.geda. Forte 

. ,v~n~o, ~~oh~ al .. ~l?nl della. catena degli. Ap-
peunmJ·. . . . , . 

. Periodo h~)lo d~l. .27. nl· 4 ottobre. Brezze 
· diu~~e e pqt~ut·né, tÌ)q11aoto forti sQU'. Oo_eano 
e Me4!~erraneo, !~gge~~ sui .m'll'i in~erqi. In 
comple$s0' mese variabili~$Ìtq~. n~ osset·varsi 
molto. lo· regole, igiéoiche •iel sud della Frac· 
.eia, hell' alta Italia,: lo lsvizzera· ed in Ti­
rolo•"Siliogl.ìmento parziale dolle;nevb.nelle 
regioni delle Alpi verso h• metà· del mese. 
Fiumi 1e torrénti ;minaccìnsi. ,Poco 'favodto 
l' esercizici: delia caccia. 

··'·I mie~.as .. ~nni,~i•.mis.sio~e· 
nelr alta. Etiopia. 

)lemorie .storich'é' del Òiudioale ll'fa~saia. 
- 'l:lfè [JUbblicatd il secondo Volume dì 

· q11'est' 'Opera interessantissima scl'itta' dal­
l' .illiistle . C,l)rdlnale Fa. GUOLIELMO MASSAJA 
O«llPUQiu.ii già . .:Vicari.o A.poatolico c\ei Galln. 
·.E' i~~~~tr~tq .d,a iric.Ìsioni .. e cttrte geografi­
.ch~1-Prez~ò:.fo!.), I,. l~.- Vol. Il, L.12. 
J:,li)l~ volum.i . vendoniji · separahm~pte, Di­
riger~i;:;llll'.uft~ciq.flel .• Ci~~adin,l Italiano» 
in::1Jd,fo·e; ni~~ÌI\Ute vagjht,· pQst!ll~ o.,l~tte.ra 
rMcomlll\dl\ta .crH' ìl):lporto. rèlativo; al; quale 
si aggiuogen1,noo canti': 50' pef il•pacqo po­
stille, mezzo.plili,adatt.o'· pet•· il sicut•o'reca­
pito del volume.!"! · 
,. p'.· ' .\ \,, ' jj:j. ,. 

Otl'erte pei dann<tg~!~ti 
,,eli lif;.loe9Aaf~O degU, SA~~ovi 

' Esami . ,., ·Pmocchùi ai..'Sigllletto l. 6.78 - iù. 
La. Direzione. d, eH .... n.)~qu#a 'supjlriÒre di'. ,;~a~ria !; .5 '-:"<i~/ . ~~p,~tz~ l .. 7 .;... Id. Su· 

, .. 



bit lA - id. llor;\me.l. 6,04- id. 'Rivalpo n off, l, l. ' , -U,\ ·" ' ,,,,, _____ . __ _ infiniti indugi il lungo treno merci aveva 
ricevutò il segllale di mrtoversi e quello che 
gli stava dietro .si preparava ad entrare 
nella stazione. , 

un tempo indeterminato, In dignitA. della 
Russia non· permettendole.di accet~are qu:al· 
siasi compromesqo, ' · ' 

Diario S•\cro 

Sabato 4 settembre ·- s.l'elaglo m. 

~ Ar SIGNORI AssociATI 

In questò ìÌlomento un guardafreno- èhe 
si trovava su questo secondo treno avverti 

. l'avvicinarsi rapidissimo di un altro treno 
della linea di Baden, treno rapido che non 
deve fermarsi a Mtidling. 

Be~lino 2 - La Norcl ~llgemeine Zei­
tùng parlando nuovatmlnt·e degli atticoli 
della atarapa ultramonta!la e liberale rela· 
ti vi ad Alesanoilro ooocludè: 

Nessuno può dubitare cbe la politica trac­
ciata dagli ultrMnontani e dai liberali sia 
tRle da provocare grandi pericoli alla Ger· 
mania. L'abbonamento al giornale dod 

vrebbe · essere. anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onestà della sua clientela, non 
badò fin qua, ora .in forza delle 
circostanze economiche in cui versa, 
deve richiamare i ritardatari al­
l' adempimento dell'obbligo loro. 

Il buon volere dell'Amministra-
, zione non basta a seguitare la 

spedizione del giornale, ci vuole il 
concorso dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo lo•·o. 

L'accordo della Francia colla S. Sede. 
La notizia di un accordo tra la Santa 

Sede e la Francia per la missione pontifi· 
eia in Cina omai è positiva. Il Governo 
francese ha dovuto far di necessità. virtù e 
riconosCere il diritto dt~l Papa, il quale, da 
canto suo. fa tutti i sacrifizi possibili e 
giusti, per tranqtfilll~zare l'amor , proprio 
eccitato della Francill. La notizia è stata bene accolta in Fran­
cia; i giornali repubblicani moderati e uf­
ficiosi parlano rispettosamente del Papa, i 
~ttòlici conservatoti inneggiano alla abili· 
tà e- nobiltà della condotta di Leone' XIII 
ohe ripCJrta anche ·in questà parte seconda­
'ria della grande . q u~stione, uno dei suoi 
trionfi, tranquillizzando la Francia senza 
cedere una linea dei suoi dir•tti, 

L' ltalià e le potenze centrali. 
11 .Diritto pubblica una corri~pondenza 

da Vienna in cui si parla dell' adesione 
dell'italia alla lega dell~ potenze centrau:·; 

L'atto di adesione è stato firmato a 
Moncalieri il 15 agosto. Eortunatani.ente, 
però,.;iion è d,e,fi\}itivo. , 

:j:/ìd.to, riguà~da u:progetto concretatò a 
Gll!!tliÌÌl., .· .·.·; 1i''"i;; 

Le' ìnodali,tl!. de!Ja.f.'r~e attribuita all'l· 
talj~~;nopc.~ono st,ate J,>hcora combinate; ma 
le oll.iidèllerie Ìf\lpsrtali continuano dimost· 
trare 'e calcolar~ ·1' Italia come una potenza 
•econdaria, costretta dall.a necessità ad aderi-
re alla loro legà. -

I compensi che si offrono eventualmente 
all'Italia sono soltanto .ad occidente. 

Il lavorio politico prejlaratorio degli fav• 
venimenti del 1867 è inspirato .strettamente 
dagli· interessi dinastici austriaci. 

Lo scontro di due treni a M!idling. 
La Nette l!'reie Presse di Vienna ilei 30 

agosto scrive questi· particolari sull' annun· 
ziata catastrofe ferroviaria. 

Ieri . verso le ore dieci di sera una terri­
bile notizia si sparse per Vienna. provocando 
dovunque agitazione e spavento. 

Presso Mtidling, stazione sulla Siidbahn 
un treno proveniente da Baden era venuto 
sopra àd un altro.-che stava già innanzi al­
l' edifizio della stazione. 

I tre ultimi carri di questo se.condo treno 
furono stritolati e qui cinque persone mori­
rono ed altre venti furono ferite quasi tutte 
gravemente. Passiamo sotto silenzio il nu­
mero infinito di quelle persone che riporta­
rono ferite e contusioni leggere. 

H detto guardiafreno immediatamente 
diede il segnale di fermarsi che non venne 
rispettato, ·noli si sa perohè, giacohè in 
quel puntò la ferrovia non fa alcuna 
curva, di modo che era, quasi impoSI!ibile 
che il segnale delhi' guardia . non fosse 
avvertito. Intanto, fatto stà che ìl treno 
rapi~o non :rallentò la _sua ,corsa. .Allora 
il guardafreno saltò, a terra ed agitando 
la stia lanterna cercò di far fermare il 
treno. 

Pare che questo secondo· segnale fosse 
vlstò, giacchè immediatamente dopo il guar· 
dafreno concluse dai rumori che aulla lo· 
comotlva dèl nuovo treno si faceva tutto 
per fermarlo. Una terribile detonazione 
si fece sentire, detonazione che sentirono 
anche gli abitanti di MOdling, senza, pel 
momento, potersene spiegare la ragione. 

Dopo la detonazione vi fu un momepto 
di silenzio, che ad un tratto fu interrotto 
dai gemiti dai morenti, dai lam_enti dei 
feriti, dalle grida di chi era séosso dall'or­
rore. 

I più svelti e più risoluti_ dei paSI!eggieri 
scesero dal treno. danneggiato, e si preci· 
pitarono al soccorso del feriti. 

Era uno spettacolo raccapricciante. Come 
abbiamo già detto erano stati distrutti i 
tre ·ultimi carri del vagone fermo. Il va 
gone di mezzo col suo corpo era entrato 
quasi per intero nei due altri. Vedendo 
questo spettacolo, gli altri· passeggìeri si 
domandarono come mai fosse stato possi­
bile che .uno solo dei passeggieri che si 
trovavano in questi, tré· vagoni potesse 
avere salva la vita. Eppure di 50. o 
60 uomini che si trov,IVauo in questi va­
goni soltanto 25 persone furono danneg· 
giate,. fra esse sono 5 morti e 20 feriti. 

TJ~~LEG RA.MM.I 
---

Pietrobwyo 2 - 11 Messaggiero uffièiale 
pubblica un telegramm" di Alessandro al­
l' Imperatore spedito il 28 agosto col mezzo 
del' gerente il consolato russo n Rustciuck 
nonoliè la_ rispostt1 del!~ ~mperatore al prin~ 
cipe che si trovano a Fili}lpopoli. 

· Il giornale soggiùoga che non aderendo 
alla politica del governo si precipiterà l' im­
pero in una guerra formidabile e che do­
vendo ì Heichst11g conVOCI\I'Si presto per ra­
tificare il trattato •li c01nmercio firmato l 
colla !;pagna vi sarll allora occasione per 
segnalare al pubblico disprezzo Il\ perversa 
leggCl·ezza con cui. i nemici doli' impero trat­
tano la. questione' delle. politica estera. 

Budapest l - La feste per la liberazione 
di Budll souo cominciate oggi cou una se· 
duta in comune della società storica ungbe· 
rese e del municipio di Budapest nlla pre­
senza dell'imperatore, delle deputazioni e 
dei rappreseùtllnti de.i notabili. Il pdmo 
sindaco di Budapest e il ministro Kemeny 
pronunziarono discorsi. I/ imperatore, AC­

clamato con entusiasmo, assistette n qila$i 
tatta la seduta. 

Budapest 2 - Uoa eerimonin Mlonne si 
è fatta nelll\ Chiesa della fortezza pel cen­
tenario della liberazione di Buda. Vi assi­
iltevano i ministri, i cleputati, l dignitari, i 
generali, e il corpo consolare, Il cardinale 
Simor parlò dell'importanza dell'avveni­
mento storico p~r hi cristianità, 

Sulla piazza Ferdinando fra le acclama­
zioni fu inaugumta la la lapide commemo­
rativa. 

Madrid 2 - Vi fu un terremoto ieri a 
Malaga ed Anteguera. Danni. Nessuna :.vit· 
tima. · 

New York 2 - Charleston è letteral­
mente rovinata. l morti la. maggior pal't~ 

sono negri. Danni cnsidereveli n~lla Carolina 
e nella Georgia, 

Parigi 2 - Il Temps ha Ila Tunisi: Un 
. décrete classifica parecchie città considerate 
piazze di gnerra. Vi ai comprende _la Go­
letta. 

Ate~e. 2 - [ prefetti. danno dettagli de­
sola n Il sul terremoto d1 M:essania; 

Seitnila case furono distrutte di parse· 
chie C~it\à non resta una casa abitabile. 

Bruxelles 2 - Cinquecento muratori ces· 
sarono il la vor!J n~l Borinage per la dimi· 
nuzione di 40 centesimi nei salari. 

Bukarest 2 - I disordini si rinnovarono. 
La folla attaccò la polizia a sassate e a 
colpi di rivoltella. Un policeman ferito. 

La truppa i~teryenne, - Futti quindici 
arrrsti 

CARI,(} MORO qerente responsabile. 

ALL&LlijRERIA DEL PATRONATO 

Ecco il testo del telegramma del principe: 
~ S1re ! Avendo ripreso nelle mani il go· 

verno del mio paese uso sottoporre a V. M. 
i miei {Jiù l'Ìspettosi ringraziamenti' perohè 

-il .rappresentante della V. M. a' Rustçiuck 
colla suu preBenza ufficiale al mio ricevi­
mento, mostrò al po~olo bulgaro che il go­
verno imperiale non potrebbe approvare 
l'atto rivoluzionario diretto contro la mia 
persona. Nellp stesso tempo domando il p_er· 
measo di poter.sottoporre alja v,,M, ·tutta 
là mia gratitudine per l' invio speciale del 
principe Dolgorukoff, inviato straordinario 
della V. M., perchè riprendendo ìl potere PREGHIERE 
legale Jl mio primo atto è dì sottoporre alla ohe si possono recitare per l' 'acqui­
V. M. la mia ferma intenzione della M. V. sto del Giubileo Straordinario del­
li far uso( re In. Bulgaria d11llà g~àve crisi 1' annò 1886. 
che attraver011, Pr~go la M. V. di autofiz- Opuscolino di pag·. 16. 
zare il Dolgorukotf di intendèrsi diretta· 
mento al più, presto possib1Je con me. Sarò Cento copie Lire 3, per posta L. 3 
lieto di poter dare alla M. v. una prova e centesimi 30. · 
definitiva di devozione inalterabile verso RICORDO DELLE MISSIONI 
l'Augusta persòna'e il principio monnrchico -
che mi costrinse a ristabilire la JegaJ1tà in Elegant,issimo ricordo con imagiiie 
Bulgaria e nella Rumalia. La Russia aven· della B .. V. del Rosario, Massime, 
domi dato la Corou'a è fra. le stesse mani A v visi, Pratiche,. per conservare il 
del suo sovrano chlj· sòno pronto a rimet· frutto delle Sante Missioni. 
tedu. ~ ' Cento copie: edizione in n,ero L.1,50, 

Ed ecco h< risposta dello'Czar: d' · d e lZJOne · a ue colori L. 2,00, edi-
"' Ricevetti il telegramma di V. A. Non · · 

p_o~so approvare il V?Stt·o ritorno in 13ulga• i -zwne àomo ed oro L. 2,50. 

Sotto l'azione dello spavento fu terribil· 
mente esagerato il numero delle vittime: 
si parlava di .70, 80, ,di più di éento morti. 

!!l alle. undici di aera la stazione di Mii­
ling era gremita di gente. Colla folla giun­
aero pure i soccorsi. Tosto si ilpppe come l~ 

r1a prevedendo consegu~uze sitiistre per il 
paese diggià disgr:lziato. La. missione di 
Dol'gorukoff diventa inoppÒrtutia. Mi asterrò 
drt ogni ingerenza nel triste st&to di cose 
in r-~iJa llulgaria è ridotta, linchè voi vi 
resterete. V. A. apprezzer-à ciò che deve 
fare. lo mi riservo. giudicare ciò che mi co· 
manda la I!leJllOria vénerata dÌ ti\Ìoipiìdre 
P-interesse della Hussia, la puoa deli'Ori~nte: 

PER PACCO POSTALE 
a ohi. spedisce vaglia di L IO : 
300 copie libretto del Gubileo 

Straerdinario per l' anno 1886 ; 

catastrofe er~ avvenuta. : : 
Era giunt\l,:nella sta~ione il ·treno n. 79, 

il quale compiiBtà- da' ll'Ila colo_nna intermi­
minabile di vagoni. ingombravà il oin,rjQ 
sul quale doveva entrare nn',altro treno 
che già asppttava fuori della stazione. Dopo 

Plebroburgo 2 - La Nowojevremia dice 
elle bisogna o che la 'Ru~sia o~c.ùr,~la Bul­
garia per ·farvi cessare l'ànarchia; o'nèro 
che abbandoni la Bulgaria all'anarchia per 

250 copie Ricordo delle Sante 
Missioni· edizione in nero ; 

25 copie Ricordo delle Saùte Mis­
sioni ediziòne a due colori ; 

25 cd'pie Ricordo delle Sante Mis­
sioni edizione in cromo ed oro. 

_ -··~ _P~E_R _s_o "'~"'L.E ....... _,_DI_,E_C I_.~LI~R E~l:-,... 
I MM. ItR. Saceraot'i · bhe · i i 

invieranno alla libreria del 
Patronato 10 lire riceveranno · 1 

un pacco postale contenente 
gli oggetti segu'3nti opportu­
nis1~imi. specialpwnte · per re-
ga. l. 

P~r ~ol~ Ure iO ~ 
rL --rnl'i imagini sacre, co~ con- f/1 

torno, in cromolitografia; O 
36 corone legate in metallo; loil. 
12 quadretti con cornice in L' 

metallo ed imagine sacra in [;l 
oleografia; 

12 libretti Eserzio di pie- .~ 
tà pei giovanetti; ~ 

12 libretti l' Agelo Custode;· t;j1 
•. 

6 oleografìe sacre, · f01•mato O 
cent. 13 per 9 · 

6:)11assime Eterne,c'on.:so-' .~ 
lida legaturn il-1 cartà !t,:fafi- t'l 
nata; • 
6 Cantori di CMesd;. 1-1 .. 
24 medaglie della . B. ve:.. ~· 

gine; · . . :·'. . ·~. 
Per tale favorevole Com bi;. · · · 

nazione ora oflerta, si. possono ' 
acquistare oggetti il cui costo, 
presi separatamente, sarebbe 
ben superiore a quello .del 
pacco postale, spedito dalla\li-
breria del Patronato. ::.:-

PER SOLE DIECI LIRE 

--------~---------------
AVVISO 

La tipografia del Patronato ha pabblì­
cato la p~gella delle 

NUOVEPREOI 
Che per ordine del regnante .•.. Pontefice . 
Leon.e XI!I devono recitarsi d0pti' la cele-1.. ' 
braz10ne della S. Messa. . . , 

Prez~o i! i una pagélla semplice:Oent: :5, 
montate su cartoncino forte c~nt, :ro: 

Altare 1n vendita· 
E' in vendita l'altare maggiore esistente 

ne t coro· della vecchia chiesa. di Bressa.. E' '·' 
tutto dÌ manno, alto m. 7.06 - largo m .. 
3.72 con quattro colonne di marino di Ve-.: 
roua, due rosse e. due gialle e nel lller.zo ·. 
uua granc_!e nicchia per una pa;Ila e un 
bel. tabern:tcolo con espositori/), tutto in 
marmo bianco di Carraril, con diversi an· 
geli parimenti di lllltt·mcJ bittnco._li~re~zo da " 
convenirsi cvlla·f,ibbriceria di detto l~ogo ... r---· -."l 
l 
l P<1LVEl~l 
l DA CACCIA E MINA 

prodotti dei premiati polverificì 

Bocconi - Bonzani, Pontremoli for­
nitori di S. M. IL RE n'ITALIA. 

Tiene inoltre .oarluooie metalliche 
- nuovo sistèma - a percussione 

centrale - calibro 12, garantite 

per 2000 tiri cadauna. Il tutto a 

prezzi convenientissimi. 

Recapito in Udine piazza dei .l-
Grani N. 3. ·· 

MARIA I3,0NESCHJ., 
-·-------



~ LE, INSERZION_I·· per f itiiìa·--;• p-er· l' ·asterò· sf~ricav~n·5:00clusivalnsnti iii"Uffiriio--Annunzi-d~o'i ORNALE 
' ' l'·' "lì; . . • ' 

ORARIO DELLA FERROVIA 
' ' ' ' ' • t l t ~ • " ~ l i 

~ 
' < ' )·, 

:PA:&T::EQNZE ARRIVI 
Di UJ,ll)<E. 

ore 1.43 ant. misto. 
. ~ . 5.1Q » . OJilDib. 

per , .. 10.29 ,. ' diretto · 
VBNEZlA • ll! 50 pom. omnib. 

·j ........ r,.u .... ,. 
'' • ~.30 . • , diretto. 

~·---·--·---:r--~:1;~--,.--.:~--:--:>-~-·; 
oro ·2.50;anì, m1sto 

Plll; ,. :7.54. '• o nih. 
CoRMONS ,. 6.4() poiU. 

·.. 8rP. ~ · •. 
, ~r~-fii~1~ht:· d~~lil: 

ner, ' ~Ìh 1';44 . ,. 'd'i .. etto 
POMi'ElìDII: ' •. 1Q,39., .~ !llll1lib. 

i "• •. !! .• ~ol po~!.•!i ,.,'!',t. l · , ,. ·(U3 ' .. ~.atrelj o • 

. ' oi'Q 6.15 aot. . 
-. 7.47 • 

,per ,. 10.20 ~ \\ 
C IVIDAL!l i>' 1!1.65 pom, 

' '.i' q6.40 •· 
:& 8.30 • 

·.A UDINE 

ore 11.30 ~ant, llil~o" 
., 7.36 .. diretto 

da • 9.M :o oìnoib. 
VE~Il't~A » '3.:16 pom.: • 

•. , .. 619 • diretto. 
~ 8.05 •. omuib. 

,.--'-'.,-----
,c or11 1.11 ant: Ìnisto 

da " 10.- .. omnib. 
GORMON3 • 12.30 !ltll!l. 

'" •'·'''8.08 " 
-·- ·-··· ------?~--- ··-····-·--~···· 
•' 'IJ~e D.lO tLDt. omnib. 

· : da » j(),09 .. diretto 
\'ON'~'Rl'~A• '4.56pum.otnn'h. 

.7.35 • ~ 
• .8.~ll " diretto 

ora. 5.02 nn t. 
b, 7.02 " 

''da ,; 9.47 » 
CIViDAtE ,. 12.37 pom. 

• 6.27 » 
• 8.17 » 

-=~·~~~~ 
OSS.l!:RVAZIONI M ti: t'biqi1JlJ•P ti'gc HE 

===~ ... •, . ..:.~--- .... ·--
~t.azlone di Udine .. s • .L"Utut.o 'l:'eoni<><• 

2-=-9~-'0ran~ or~ Tf P~III: ord9pomo 
Barometro ridotto n O' ii.lto 
metri 116.01 sulli~ello del 
mare , . , . . . L>lillim. 
Umidità re! ati va . . . 
Stato del cielo • . . . 
Acqua ca~ent~ . . • • 
V to 1 lbreztone . . . 

en l -~~Iòoità chilom. 
Termometro ceotigmdo .' 
1::-<emperatu 'l< massima 

"' minima 

7!)3.2 
49 

stlr~·no 

E 
.7 
27.4 

3ì.l ' 
!lO.q,! 

, ìMt8 754.0 
41 58 

q:ser• no eanno 

sw E 
5 3 

30.2 .23 (l 
·1; 

Temperatura mwima 
. àll' aperto 18.9 

AVVIS
. o·· ' ~rutti i 'Mo'duli necét!Mri•·per le, Amministrazione de lliFnhbri· 

':\ . . cariA ·èseguiti !su otti10a carta e con somma esattezza. 
· È approntato· anche il• Bilancio preventi,yo con gli 

allegati. , . 
PRESSO LA TIFOGRR'FIA DELl·l?AT&ON A 'L'O 

A :i)d{$:1J! Dl 'f:SfH!lW:Itl.t S:ml\lnu:t 

·~·~ 
iioonosciute efficacissime contro le infiammazioni ed irri· 

tazioni della. gola e del petto, più note sotto il .nome di 
infreddature, radoedini 1 estinzione di voce, eu.tarro acuto o o:ro. 
nico, asma., tosse· canina e· contro il grippa. 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la· tosse 
e facilitano P eSpettorazione. Esse tengono luogo ai decotti 
'pettoralì, e co:hvengono alle persone che vogliono curarsi 
continuando i l'oro . affari e viaggi. 

Le molta· approvazioni' di 'Medici' distintissimi, ohe ne 
prescrivono l'u~o, i felici risUltàU dél'loro impiègo e la/voga 
che esse godono da più anni, a.ttest)ln:o. sufficientemente la 
loro superiorità, per la. quale· diverse ricompense . o~oriftche 
sono state a.ocol:daM. " 

Per evitare _oontràfl'azioni ,· imita-, 
" .. (Zioni o sosFtuzioni 'esigere sempre 

nelle scatole la firma dell' autore,, e 
la qui impi'essa marca di fàbbdc~t. 

UDINE ALLE FARMACE - Comelli,Cmmessatti, Fabris, 
Alassi, De Vinoonsi, Biasiolì, Girolami, ole Candido, Petraooo Chiavris. 

li Alla U~reria EccleMa~tica Railllondo ~~rzt l 
:11 PAL~El2!~~~;~;:;:TR~~o l~WGR!FJCO' 

. Si avv~rtono' le rièb'ettàbili fabbricerie 
ed il Re v:· bierd Diocesà:nò che al mio 

·BOUQUET' PRINCIPESSA MARGHERITA 
PJ•ol'umo I"OaviHsimllll r il :tazzu1etto e·gli a1JU:l 

o. ~~tl~J N A St·l··· .. ~~.~K.8TÀ ~ ,l{,f.iJlll). v' ITALf'. ··~ . ptep«""'tto d11 ~OTTOCA:i~ Prof~llll(!l!Al l 
·. ·J'OBlli'X2'0lUl: DD>liVE'I''I'A'I'O ! . 

. , DEL14A , .' :, 

. :H~' oo .. d <i'•xt~ù.~~;.. 'd.1 F-o .. to.,tuuo . 
~~.· ~ ... ~~-r .· : , ~9-;lHU~:Jot.' .. ~... 

1 
• 

. ~- '.·,\;
1 

•• • 1. -., allt E$flnizlonl .lndumiall 111 Mllut · ,; ,, . · : · l 
:-·!: "'·,.'i, •· ··~.... 1871 o lUI ~t,..._,-· 

. ::.( Q~est~'JJ<~tequ~t gode da aasa~ moÌt: 1miti il fav~r'e dèl!a ; 
~ alta arim>et·u.zia. a v le. Il<) giqytlj•nente .prefl?. •·ito ~~~,ogni , 
1&1\ prep~trsiioné di tal· genei'è. Esso conserva' per molto 
tempo la an.- !t•agra!IZ& li DOn Ìnneohia menonlàmonte il · 
~uo. 
l:;Jv:~: Flaoooo L.. ·:2,(50 to :(,~, 5. . ·· .• ,. 
, ,':,fètlde ~ J' Utlicio anutimi del Oilkuli.~ !tàUaM. 

· Negozio sì 'àssu'mo,io commissioni per 
Palmo. da Chiesa, eli qualimqne qualità 

. e prezio', 'p el'' éom'<lsl!tli' àltrovano sempre 
in 'pronto'' i' mmip~o'D'i, La'voto molto ben 
·eseguito e' prezzi mollicissill)i. 

w· · <(IIY ' 

· ·. STORIA:. ]NlVBRSALB 
'DELLA. CHIESA CATJ'ÒLlCA. 

1'\l ~DEi. ROCHRB.(OHER ' , ' ,, ---+.-:-.. cr • 

E uscito H Vol. a~ oontinuazionè della 
'ijt:lJn.' eèe, 'per ii'Oblarisaimo ~utore ~fon: 

Pietro' Balau, ò ùn l!ròsso volume di 930 
pagine Il vale L. ·s.oo. . 

Per cui cbi ·possedesse la storia con que­
sto ultimo voi: completerebbe l'opera. 

SIÌA ECC. REUU 'li!ONSIGNOR AROIVESCOVO' 

GIOV. MARIA BBRENGO 

Ho il piacere di avvertire il Rev. CIN'ò 
Diocesano. che gentilmel)tn mi; venne cou­
ceaso il germesso di poter riprodurre !11 
effigie dèll' nmatis~iiJ!O nostro 4ccivescovo 
da. una fotografia da go binetto 'Oel flrè·:· 
miato St~bllimento li'otografj.co Q'. della 
Valle di 'ff,omii,. ' , ,. 

La rjproduzione venne fed<Jlmel!te ese 
guita (\al. Pf61!1iato Sta h;. Maligc~ni 'di• 
Udine, · · 

PREZZI 

Formato Gabinetto h' h{;O . ..l· 
... Vilita cent:. i 50 

-----·~ ___ _:__.....,._.! 

Colle. Liquidè · 
1 IXTIA, FOlTE A FIOID 

BALSA.lii[O 
' M 6:ERUS4LEMME 

, 


